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La partita

Il giorno di Feralpisalò-Bari
“Noi in campo senza calcoli”

Il Lecce dopo 
l’esclusione

dai playoff per la A
ha esonerato

il tecnico Corini

di Enzo Tamborra

«Io sono fiducioso». Gaetano Aute-
ri lo era anche prima del derby con-
tro il Foggia, che pure sembrava un 
salto nel buio per il Bari che aveva 
chiuso balbettando la stagione. Fi-
guriamoci adesso che la trappola 
del debutto ai playoff è stata supe-
rata brillantemente e la Feralpisa-
lò non è certo la peggiore avversa-
ria possibile che potesse capitare 
in sorte in questi ottavi di finale. 
Ma in pochi come il tecnico bianco-
rosso sanno che fidarsi è bene, non 
fidarsi è meglio.

«Affrontiamo una squadra  con 
caratura tecnica importante, ma è 
normale a questo punto della sta-
gione.  Scarsella  pericolo numero  
uno? Non è il primo anno che va in 
doppia cifra», la premessa di Aute-
ri sugli avversari. «Abbiamo prepa-
rato la partita per giocarcela senza 
pensare ai calcoli e senza specula-
re sui possibili risultati a favore (a 
parità di risultati e di gol passa il Ba-
ri). Voglio una squadra che abbia la 
faccia giusta per tutti i centottanta 
minuti, mettendo in pratica le no-
stre idee come è accaduto con il  
Foggia, magari migliorando alcuni 
aspetti, Servirà giocare un calcio in-

tenso e propositivo, con attenzio-
ne alla fase difensiva (la Feralpi ha 
segnato più del Bari in campiona-
to)», sono ancora le sue parole. Au-
teri ha negato che lui e il Bari siano 
cambiati in meglio, dopo il suo ri-
torno in panchina e la parentesi di 
Carrera. «Non è vero. Diciamo che 
nella prima fase, il percorso della 
Ternana ci ha forse messo fretta, to-
gliendoci  razionalità.  Vi  assicuro  
però che le mie indicazioni sono le 
stesse». Il tecnico di Floridia non te-
me il susseguirsi delle gare a distan-

za di tre o quattro giorni. «Dal pun-
to di vista fisico, siamo in grado di 
proseguire sino alla fine, anche per-
ché abbiamo recuperato con facili-
tà alcuni giocatori e un po’ tutti so-
no sullo stesso livello sul piano atle-
tico». In ogni caso, la sensazione è 
che riproporrà il Bari che ha elimi-
nato il Foggia, con un solo ballot-
taggio, quello tra Semenzano e An-
dreoni nel ruolo di esterno destro 
di centrocampo. Ci sarà Di Cesare, 
che ha recuperato in fretta dall’af-
faticamento  muscolare  riportato  
mercoledì scorso. Celiento e Cian-
ci sono a disposizione, ma sempre 
part  time  e  dunque  dovrebbero  
partire dalla panchina.

Auteri è anche tornato sul discor-
so fatto dal sindaco Antonio Deca-
ro alla squadra, prima del debutto 
nei playoff. «Ci ha trasferito la pas-
sione  per  questa  piazza».  Unici  
non convocati gli indisponibili Ci-
tro e Minelli. A dirigere il match sa-
rà l’arbitro Marini di Trieste. Gara 
di  ritorno mercoledì  prossimo al  
San Nicola sempre alle ore 17,30 . A 
Lecce, dopo l’eliminazione nelle se-
mifinali playoff, si dividono le stra-
de del tecnico Eugenio Corini e del 
club. La decisione è stata presa uni-
lateralmente dal Lecce. 
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I playout

Bisceglie in D
Ko dopo il pari

nel recupero
Retrocessione amarissima per il Bi-
sceglie: la squadra nerazzurra scen-
de in serie D per un gol subito al set-
timo minuto di  recupero.  Dopo il  
successo per 2-1 nella gara di anda-
ta, la squadra di Bucaro è stata scon-
fitta per 3-2 sul campo della Pagane-
se, che a parità di risultati e di diffe-
renza reti,  viene premiata dal mi-
gliore piazzamento di classifica in 
campionato. Una beffa se si conside-
ra che il Bisceglie era riuscito a se-
gnare il gol del pareggio al 92’ con 
Nicola  Zagaria,  che  con un  tocco 
ravvicinato ha premiato un assist di 
Priola. Sembrava fatta, ma all’ulti-
mo respiro una zampata dell’attac-
cante della Paganese, Diop, che ha 
approfittato di una clamorosa inge-
nuità difensiva del Bisceglie, ha get-
tato nello sconforto i nerazzurri pu-
gliesi. Come era prevedibile, è stata 
una gara ad alta tensione. Dopo ave-
re resistito nel primo tempo, il Bisce-
glie ha subito il gol dello 0-1 in avvio 
di ripresa con Mattia. La reazione è 
stata premiata al  67esimo con un 
colpo di testa di Rocco. All’82esimo, 
dopo  qualche  contropiede  che
avrebbe meritato migliore sorte, il 
Bisceglie è  andato di  nuovo sotto 
con un rigore trasformato da Diop. 
Di seguito il convulso finale, con la 
grande speranza che ha fatto da pro-
logo alla grande delusione. Il Bisce-
glie venne retrocesso anche lo scor-
so anno, ma beneficiò di  un ripe-
scaggio. — e.tamb.
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